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La cooperativa ha occupato 

le terre incolte di Alcamo 

Sulle sabbie d'oro 
i baroni non 
costruiranno ville 
E* terra adatta ad ogni trasformazione agricola - Un lungo 
corteo di auto, camion, braccianti con le famiglie - Voglio­
no fare una serra e una stalla sociale qui a Calatubo 

L'occupazione delle terre negli anni '50. Oggi si torna sui feudi per evitare l'abbandono 

Dal nostro inviato 
ALCAMO (Trapani) — Nino 
Amato se li ricorda ancora i 
filari di vigno che degrada 
vano riti quasi al mare. la. a 
destra c'era un pagliaio. « Lr 

pagghiaru du 7.11 Vitu ». Vi 
to Lucchesi, suo nonno. Ac­
canto. un po//o che tirava 
acqua a tutto spiano. Venti 
anni fa i proprietari, dal no 
me lungo e pretenzioso. Pape 
Klugv D'Aspct moiit. comin­
ciarono col vietare il ricam­
bio delle piante vecchie Poi 
h calciarono, loro, una fami 
glia < he |KT quattro genera 
ziont era stata li a ('alatubo. 
mezzadri. 

K' terra sabbiosa. adatta 
ad ogni trasformazione, tren 
ta metri sul livello del mare 
Basta scavare un |x>' trovi 
grandi polle d'acqua fresia. 
Ora le sterpaglie e * u can 
mzznlu * hanno invaso tutto. 
I-a baronessa, dicono in pae 
se. deve aver trovato un al 
tro modo |M*r far vino. Qui. 
ad Me amo. una volta fatuo 
sa per il suo •« bianco * in 
colore che era fatto d'uva 
asciutta, pasciuta di sole e 
di aria .salmastra, vecchi e 
nuovi ricchi vendemmiavano 

anche venti volte in un an 
no con l'ai qua e lo zucchero. 
A Calatubo la famiglia dei 
baroni Pape ha letteralmente 
abbandonato trenta ettari di 
terra buona per ogni tipo di 
coltura. « sabbie d'oro *. in 
somma, cosi come si chiama 
hi cooperativa di centotrenta 
soci costituita presso la Ca 
mera del Ignoro (il sessanta 
jH'r cento degli aderenti so 
no giovani), eh»* ha occupa 
to lunedi mattina questo fon 
do dalle caratteristiche e dal­
la storia a dir poco emble 
matte he. e onducendovi tratto 
ri e moto/appe. tracciando 
solchi e piantando lattuga in 
una atmosfera carica di ten 
sione e di speranza II pio 
getto è di impiantarvi serre 
ed una stalla sociale. 

t 'n corteo lunghissimo di 
auto e camion, contadini e 
braccianti con le loro fami 
glie, molti giovani, hi Ixirsa 
col vino, pane e olive. Un 
breve comizio dei dirigenti. 
poi di nuovo in paese per rac­
contare a chi non c'era che 
quella terra e ancora miglio 
re di quanto si pensasse: un 
vastissimo «pazzamente! in 
colto, da difendere con ì den 

ti contro questa patologica 
invasione del cemento the si 
è letteralmente mangiata pez. 
zo dojx) pezzo tutta la bat 
tigia da Castellammare fino 
a Halestrate. costruendovi una 
specie di cittadina fantasma. 
destinata alle vacanze estive 
dei ricchi, deserta nei mesi 
freddi, strapiena nella stagio 
ne del sole. Alcamo .Manna. 

La sfilata si snoda per ì 
tornatiti della strada proviti 
ciale. supera ì viadotti delle 
autostrade costruite con i 
soldi dei terremotati, attra 
\erso le campagne, per ginn 
gè re ad Alcamar. Quale Tos 
se con precisione la terra da 
occupare era rimasto fino al 
l'ultimo un f segreto *, e que 
sto aveva provocato qualche 
borixittio del maresciallo dei 
carabinieri. Contrada Calato 
lx». si era detto. Ma Calatubo. 
dov'è•' K la scelta era eadu 
ta non a caso qui. nelle terre 
della Flugy a poche centinaia 
di metri dal magazzino dove 
a siglare emblematicamente 
la disgregazione provocata da 
tanti anni di abbandono da 
parte degli agrari assenteisti. 
due anni fa avvenne financo 
un fosco delitto: vittima il 

PUGLIA - le indicazioni del convegno di Conversano 

Piano di sviluppo agricolo: 
va approvato entro il 1978 

La Regione di fronte a una scadenza importante - Il coordinamen­
to con i piani nazionali di settore - I rapporti con gli Enti locali 

Dal nostro inviato 
CONVKRSAXO — Il 1!»7K è 

l'anno iti cui la Regione deve 
approvare il suo pruno prò 
granulia regionale di sviluppo 
agricolo che sarà parte im­
portante del piano di assetto 
del territorio e ne avvia l'at­
tuazione. Un programma che 
va coordinato con i piani na­
zionali di settore previsti dal­
la legge « Quadrifoglio » che 
a loro volta vanno definiti 
col concorso delle regioni, l'n 
programma, questo, che potrà 
promuovere inoltre interventi 
regionali anche in settori di 
versi da quelli indicati nella 
legge < Quadrifoglio «> con fi 
nanziamenti propri delle Re­
gioni. 

Si: questa enunciazione di 
fondo — contenuta nell'ampia 
relazione tenuta dal compa-
on. Mario Giannini, delia 
commissione agricoltura della 
Camera elei deputati - si è 
incentrato il dibattito al con 
vegno provinciale che ramini 
lustrazione comunale eh Con 
versano ha tenuto net giorni 
scorsi .sull'importante proble 
ma dei rapporti tra enti lix-ah 
e programmazione agricola 
derivanti dalle nuove leggi in 
agricoltura. Un tema di gran­
de attualità come hanno di 
mostrato la partecipazione 
numerosa dei rappresentanti 
di Enti locali td il contributo 
dato dal presidente dell'am­
ministrazione provinciale di 
Bari. avv. Giovanni Mastro-
]eo. La relazione d: Cìiannm-. 
11 dibattito che è seguito e le 
conclusioni di Mastroleo han­
no avuto come tema condii! 
tore di fondo i compiti della 
regione i-d : «suoi rapporti 
con gli enti levali nell 'attuare 
le legni per una politica agri 
cola regionale diverga. 

Da questa impostazione so 
no derivale le precise nchie 
Ste che sono state avanzate 
alla munta regionale e che 
possiamo così sintetizzare: 1 » 
i tempi di attuazione della 
logge « Quadrifoglio * devo 
no essere i più rap.di piss-1 
bili m modo (ì.\ poter appro­
vare il programma regionale 
entro il n u v di giugno ed 
attuare gli interventi entro 
il 1978 se non si vuole corre 
r e il rischio di non poter utl 
lizzare i finanziamenti: 21 la 
Regione deve promuovere sol 
lecitamente la p;ù larga par 
tecìpazionc delle istituzioni 
(Province. Comuni. Comunta 
montane», delle forze politi­
che. sociali, della tecnica e 
della ricerca scientifica a li 
vello zonale per le indicazio 
ni delle scelte fondamentali 
di cui si dovrà tener conto ri 
sede di elaborazione del prò 
gramma regionale di svilup 
pò agricolo; 3) la Regione 
deve inoltre approvare tem 
pestiv amente la legge sulla 
pianificazione zonale dello 
sviluppo agricolo definendo le 
procedure e gli strumenti ai 
quali delegare compiti e fun 
floni nella programmazione 
•ri attuazione di una politica 

agricolo. Attra-
strumenti devo 
i finanziaimenti 

di svilupix) 
verso questi 
no passare 
regionali. 

Sulla necessità che la Re­
gione deleghi le funzioni am­
ministrative agli Enti locali 
si soffermava nella conclusio­
ne il presidente dell'ammini­
strazione provinciale Mastro­
leo. I.a strada della program­
mazione democratica in agri­
coltura passa attraverso la 
delega agli enti locali che 
hanno preso consapevolezza 
del loro nuovo ruolo. Occorre 
andare ad una legge quadro 
regionale — affermata a sua 
volta il compagno Morgese. 
funzionario della commissione 
agricoltura del consiglio re­
gionale — per ripartire tra 
Regione e Comuni le funzioni 
in agricoltura. I,a delimitazio 
ne da parte della regione dei 
.omprensori per procedere ai 
piani zonali di sviluppo agri 

colo veniva chiesta da Tateo. 
a nome della federbraccianti 
provinciale. Il presidente re­
gionale della Confederazione 
coltivatori. Zaccheo, sollecita­
ta a sua volta l'amministra­
zione provinciale a conclude 
re le conferenze agricole di 
zona per giungere presto alla 
conferenza provinciale del 
l'agricoltura 

Il compagno De Nicolò, re 
sponsabile della commissione 
agraria della Federazione ba­
rese del PCI. nell'affermare 
che nella elaborazione del 
programma regionale di svi­
luppo agricolo si dovrà parti­
re dalle esigenze reali zonali 
e settoriali dell'agricoltura 
pugliese, indicava la necessi­
tà di affrontare il problema 
delle zone interne e dei pia­
ni per la mandorlicultura. oli 
vicultura e viticultura. 

Italo Palasciano 

factotum della baronessa, tro 
vatosi al centro eh un intri­
cato groviglio di interessi pa 
rassitan sul filo elei codice 
li l iale. Grosse partite eh t vi­
no fasullo v. intrugli eh acqua 
colmata, sostituto speculativo 
del vecchio gu.sto.so vino di 
questa zona, una fonte eh ric­
chezze- facili ed improvvise, e 
eh nuova malia. 

La mamlcstaz.ioue vuol sun 
bo'egg'aie anelli' questo: la 
volontà eli rinascita e di pu 
hzia dei contadini, la possi­
bilità che la scelta coopera 
Uva off te a centinaia ili ih 
sincopati e di giovani, eh tro­
vare un lavoro e- di produr 
re. » 1 giovani vogliono lavo 
ro. non assistenza *, du e la 
scritta eli un cartellone. ìs 
sato sopra un camion nnban 
(Iterato. K poi le cifre che 
parlano da sole; trentamila 
ettari incolti, abbandonati nel 
la provincia eh Trapani, che 
pure è l<i provitela capitale 
del vigneto siciliano; sedici 
mila giovani iscritti alle liste 
speciali della legge eli preav 
viamento, seicento solo ad Al 
Citino. 

Raccontano Antonino e Giu­
seppe Catania, 17 e 1!) anni. 
fratelli, tutti e due hanno 
fatto la quinta elementare. 
poi i muratori. Il lavoro ora 
manca. IA- autostrade sono 
completate, ogni tanto una ri 
parazione. una villetta maga 
ri abusiva. Ci siamo riuniti 
quasi ogni sera alla Camera 
del Lavoro, abbiamo fatto as 
semblee a piazza Ciullo la do 
menica. L'idea della coope 
rativ.i ha sfondato»-. 

Vincenzo Mane-uso, 27 an 
ni. diplomato geometra: ' Dal 
lilTO fio il diploma in tasca. 
Qualche lavoretto nelle ini 
prese di costruzione, che ades 
so sono travolte dalla crisi e 
dai licenziamenti. Fare la 
cooperativa è come una scoili 
messa, ma bisogna vincerla ». 

Non sarà facile: intanto la 
baronessa, annusata nell'aria 
l'occupazione, l'altro giorno 
ha mandato i suoi uomini a 
misurare il terreno per lot 
tiz.zarlo e ha chiesto al Co­
mune iin certificato che atte­
sti il valore paesaggistico 
dell'appezzamento in contra­
da Calatubo- Cosa bolle in 
pentola'.' Altre villette'.' .Maga 
ri un albergo o un villaggio 
turistico che finisca di sfre 
giare la spiaggia'.' Forse l'uno 
e l'altro: ad Alcamar c'è per­
sino chi si è costruito la vil­
la con i fondi regionali per la 
incentivazione turistica. Li ha 
chiesti e ottenuti con la scu 
sa di fare un albergo. Ora. 
in virtù dell'espediente cui è 
ricorso per spillare eptattrini 
alla Regione, in ogni stanza 
del suo villino ha un bagno. 
come nei residence delle di 
ve di Hollywood. 

Vincenzo Vasile 

AVEZZANO - FERMA DA 7 GIORNI 

Giornali in difficoltà per 
il « blocco » della cartiera 

AVEZZANO Sono ormai .sette gioiti; che gli auto 
t iaaportaton della Mai sica, soci delle cooperative « Mai 
.sica ti apporti ) e «Fucino tra.sport. ». hanno bloccalo 
la cartiera Fabocait eh Avevano, alla quale chiedono 
che .si utilizzano traspoitator . locali an/a-he esterni per 
la consegna della carta Questa situazione, es t iemameme 
delicata, ha prodotto innanzitutto la cassa integrazione 
per ì «500 dipendenti della cartiera e nietteia in difl 
colta una serie di quotidiani romani che si riforniscono 
|)Ì<»SSO ii Fabocait, wi eoni.neiare dai più piccoli pei 
Unire a «Il Mes.saggeio », «Il Tempo.), ed anche 
« L'Unità » come ha dichiarato un iunz.ionario dell'a 
zietula 

La Fa bucar t (ceduta da Toi Ionia al gì uppo Fabbn 
BonelL. circa un anno fa » produce ogni giorno 3mila 
quintali eh cat ta di cui 2mila dest.nata ai giornali e 
nulle ad altri usi. Per il trasporto delle bobine i quo 
tid.ain romani si servono di propri mezza mentre per 
la patinata la Fabocart utilizza cinque camionisti locali 
ed uno esterno. Di fronte alle richieste degli 80 tra 
sportatori, l'azienda non ha potuto far al t to che con 
cedere anche il sesto trasporto per la patinata, mentre 
ha favorito un incontro tra le due cooperative e le 
direzioni amministrat ive eh alcuni quotidiani, senza 
|Kiù alcun esito. 

C'è molto malumore tra gli operai della cartiera di 
Avezz.ano per la decisione della cassa integrazione ed 
anche per l 'atteggiamento dei trasportatori i quali im­
pediscono l'ingresso e l'Uscita de; mezzi dalla cartiera. 

SARDEGNA 

Domenica 
T conferenza 

cittadina 
del PCI 

a Oristano 
ORISTANO — Capoluogo di 
provincia da pochi anni. 30 
mila abitanti, al centro di 
un'area dell'isola carica di 
miseria. Oristano chiede che 
si facciano ì conti con la 
sua realta, che si arresti il 
decadimento economico e so 
eia le e si apra invece un pro­
cesso di sviluppo e di rinno 
vamento che si disegni, in­
somma. per tutta la provin­
cia un avvenire diverso. 

Proprio di questo si discu­
terà domenica, nella prima 
conferenza cittadina del PCI, 
che sarà conclusa dal compa 
gno Gavino Angius. segreta 
no regionale del partito. La 
conferenza infatti, come af­
ferma il documento prepara 
torto, dovrà stabilire « un fu­
turo ruolo della città 

Quali le forze in campo ca 
paci di raggiungere questo 
obiettivo0 Dai tempi della 
preponderanza della DC. che 
avevano segnato la vita poli 
tica oristane.se per tanti an 
ni di sciagurate scelte politi 
the . si e giunti alla crescita 
impetuosa del movimento de 
mocratico e del PCÌ in pri­
mo luogo, passato in 4 an­
ni (dal '72 al '76» a raddop­
piare la sua forza elettorale. 
I comunisti sono diventati 
forza decisiva, in grado di 
spingere verso quella situa­
zione politica nuova e più 
avanzata rappresentata dal­
l'intesa tra ì partiti democra­
tici realizzata solo qualche 
mese fa al comune e alla 
provincia. 

Adesso, però, si può e si 
deve fare di più nell'adegua 
re il Part i to al suo ruolo, nel 
predisporre nuove strut ture 
organizzative per la città, nel 
rafforzare l'organizzazione og 
gì stretta nella dimensione 
di 315 iscritti mei "77> in una 
città dove il Partilo raccol­
se nel '76 4.500. (U.C.) 

SICILIA 

16 persone 
a giudizio 

per il crack: 
della Cassai 
a Mussomeli 
PALERMO — Per II t crak » 
da 4 miliardi della Cassa ru­
rale e artigiana di Mussome­
li (CL) il giudice istruttore 
di Caltanissetta, Cristina 
Mazze), ha rinviato a giudi­
zio 16 persone. Tra queste, 
due sono i personaggi di spic­
co: l'ex presidente della ban­
ca, l'avv. Vincenzo Noto, de­
mocristiano (arrestato subi­
to dopo lo scoppio dello scan­
dalo. ora in libertà provviso­
ria) e il presidente dell'Isti­
tuto di credito tra le Casse 
rurali e artigiane Enzo Ba-
dioll. Tutt i gli imputati de­
vono rispondere di due pe­
santi reati: assunzione di il­
leciti rapporti economici e 
falsità in bilancio. 

La vicenda risale al set­
tembre del '75 quando la 
Cassa di Mussomeli arrivo 
sull'orlo del fallimento per 
una serie di spericolate ma­
novre del presidente e de­
gli altri amministratori (tra 
questi i sacerdoti Giuseppe 
Mule, vicepresidente, e Sal­
vatore Migliore, membro del 
consiglio di amministrazio­
ne) che gettarono nella più 
cupa disperazione decine di 
piccoli risparmiatori. L't alle­
gra » e sciagurata gestione 
della Cassa attirò l'attenzio­
ne della Banca d'Italia che 
diede il via ad una inchiesta 
dalla quale poi prese imme­
diatamente vita quella della 
Magistratura. Forte di alcu­
ni appoggi politici e di enti 
nanziari. il presidente Noto 
era riuscito anche ad accede­
re al credito dell'ICCREA. 
diretto da Badioli. 

Nel processo, ora giunto al­
la fase più importante, c'è 
solo una novità rispetto alle 
originarie imputazioni. La 
prima accusa parlava infatti 
di i appropriazione indebita; 
ora è stata modificata in «as­
sunzione di illeciti rapporti ». 

PALERMO 

Comunicazioni 
giudiziarie 

a 70 docenti: 
troppe assenze 
all'università 

PALERMO - La denuncia 
di un gruppo di studenti del 
la facoltà di Architettura del­
l'Università di Palermo ha 
propagato un'indagine della 
Magistratura suir« assentei­
smo >> di decine eh docenti. 
Ieri il pretore Alberto Di Pi­
sa ha preso mia iniziativa 
clamorosa ha inviato 70 co 
municaziom giudiziarie nd al 
t re t tant i professori universi­
tari tra 1 quali il rettore, Giu­
seppe La Grut ta e tut t i ì pre­
sidi delle facoltà II reato 
contestato, omissione di at­
ti d'ufficio 

Gli studenti, infatti, ave­
vano lamentato le continue. 
lunghe assenze di molti prò 
fesson. la gran parte non 
palermitani, che violavano 
l'obbligo della residenza nel­
la città di insegnamento. La 
conseguenza più grave: una 
discontinuità nello svolgi­
mento delle lezioni che. per 
loro comodità. 1 docenti il 
più delle volte concentrava 
no in giorni consecutivi, per 
poi assentarsi m quelli sue 
cessiv ì 

11 magistrato ha cosi necer 
ta to che il fenomeno era co 
inune a quasi tut t i gli in 
dirizzi eli studio e coinvol 
geva un numero elevato di 
piotesson Cìh avvisi di prò 
cedimento hanno investito all­
eile ì presidi e ì rettori ì qua­
li sono accusati di non ave 
re esercitato, anche in via 
amministrat iva. 1 neccissan 
controlli per impedire la gru 
ve ìrregolanta nelle attività 
didattica e di ricerca. L'oniis 
sione eh atti d'ufficio si rife 
risce al grave fenomeno del 
l 'assenteismo: (50 docenti sot­
to accusa, secondo il pretore. 
nsiedono al massimo tre gior­
ni la sett imana per poi tot-
nare nelle loro città. 

Nei prossimi giorni alla pre 
senza dei difensori comince 
ranno gli interrogatori. 

Una situazione disastrosa emersa dal convegno di Ribera 

» Serve un «programma Sicilia 
anche per le strade ferrate 

Nessuna « rivendicazione » locale ma un esame dei problemi del trasporto 
ferroviario nella regione - Le linee da migliorare o da raddoppiare 

AGRIGENTO — La riorga­
nizzazione e lo sviluppo della 
rete ferroviaria siciliana so­
no stati a! centro di un con 
vegno che si è tenuto a Ri­
bera. nell'Agrigentino. 

L'iniziativa era partita dal 
Comune di Ribera 

Il dibattito, che è s ta to 
aperto dal sindaco di Ribera, 
Tortorici. ha registrato inter­
venti di deputati e senatori 
dei diversi partiti, dei sinda­
ci dei principali Comuni, di 
dirigenti sindacalii e di ope­
ratori economici industriali 
e agricoli, e ha investito 1" 
insieme delle questioni che 
riguardano l'assetto della re­
te ferroviaria e della viabi­
lità in Sicilia. Offrendo una 
prova di maturità politica. 1' 
assemblea ha evitato di con­
centrarsi su rivendicazioni 
locali, e ha posto invece il 
problema della linea Agri 
gento-Palermo e delle comu­
nicazioni nella Sicilia occi­
dentale nel quadro di un 
« programma Sicilia » che è 
urgente definire. 

Il compagno Libertini, pie 
sidenle della commissione 
trasporti , nel concludere il 
convegno, ha ricordato che il 
Parlamento, appena verrà ri­
solta la crisi di governo, do­
vrà votare sul piano polien­
nale delle ferrovie 1978 1990. 
e varare la legge che finan­
zia gli investimenti per i pn 
mi quat t ro anni isino al 
1983). Siamo giunti a una 
stret ta decisiva, ed è impor­
tante che la Sicilia, come 'e 
altre regioni, faccia sentire 
la sua voce. Ciò è tanto più 
possibile, ha sottolineato Li­
bertini. perchè nel dibatt i to 
par lamentare è emerso un 
or ientamento a un drastico 
mutamento nella strategia 
dello sviluppo ferroviario: 
mutamento che pone il Mez­
zogiorno come una priorità 
assoluta. La scelta della 
Commissione Trasport i apre 
la via a un programma fer­
roviario siciliano che natu­
ralmente parte dal raddoppio 
delle linee di Messina per 
Palermo e per Catania, e dai 

rafforzamento dei collega 
nienti sullo s t re t to di Mes­
sina. ma si allarga ai proble­
mi della elettrificazione del­
la Catania-Palermo, e della 
definizione di una linea ra 
pida da Palermo per Agri­
gento e per le zone agricole 

Il convegno, a questo pun­
to. ha preso a t to toh re alla 
necessità eh decisioni effica­
ci e rapide) della assenza so 
stanziale della Regione Sici­
liana. rilevata a Ribera solo 
da un funzionario, che non 
ha neppure partecipato agli 
incontri avvenuti nei mesi 
scorsi tra le Regioni e la 
Commissione Trasport i - nuo­
va prova, se ce ne Tosse biso 
gno. del divario che si era 
creato m Sicilia tra l'accor­
do di programma e la gè 
stione, e delle necessità di 
nuove più avanzate soluzio­
ni di Governo. Ha dunque for­
mulato il voto al quale ha 
aderi to il Presidente della 
Commissione Trasport i , che 
al più presto si tenga a Pa­
lermo un convegno. 

MATERA - Il centro di igiene mentale (ora potenziato) onalizza la disfunzione dei servizi 

Quando i malati sono costretti a preferire i manicomi 
Mancando dei più elementari servizi di assistenza gli ospedali psichiatrici non garantiscono nessuna efficienza 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — I problemi dell" 
assistenza psichiatrica nella 
provincia di Matera possono 
essere affrontati oggi con pai 
concretezza grazie anche al 
proficuo dibatti to che negli 
ultimi mesi si è sviluppato m 
varie .sedi. 

Certamente non estraneo 
ad una nuova attenzione de 
gh enti iocal.. dei partiti e 
delie forze social: verso que 
sto settore dei: a-s .-tenza .->.» 
n i t ana è stato il potenzia­
m e l o del t ' en ' ro di igiene 
menta e con la a.ssimz.one di 
a':'ri tre medie: e d: una a ;-
s.. tenie .-A' ale C.o ha con 
sentito :iell arco d. pochi me 
s.. ri. avviare an lavoro nuo­
vo e certamente p:u proficuo 
a giudicare dai r - u i t a t i : .1 
numero de: ricoverar, m aspe 
dah psichiatrici, per esem 
p:o. è d:m muto aìl'iiicirca di 1 
quindici per cento (trenta­
due degenti :n meno su circa 
treeer.totreiiM» 

'» Le esigenze emerse et» 
que-to nuovo tipo di inter 
vento del Centro d: igiene 
mentale - ci ha detto Enzo 
Pe;ralla, che del centro è as­
sistente sociale — hanno evi­
denziato tu t ta una .sene di 
insutticienze dal punto di v: 
sta dell" s t ru t ture sanitar .e 
suii 'aitero territorio •> In tu­
ta la provincia non esiste un 
solo servizio di neurologia ed 
anche per un semplice ence­
falogramma si è costretti ad 
andare a Bari o all'ospedale 
di Potenza. Non esiste nessu­
na forma di assistenza domi­
ciliare per ì desenti rilasciati 
dagli ospedali psichiatrici ed 
in molti casi la mancanza dei 
più elementari servizi ha co­
stretto alcuni degenti a ritor­
nare nei manicomi dove, be­
ne o male, è garanti to un mi-

L'interno del Don Uva di Potenza 

n.mo di assistenza Quello che 
è necessario e l'assunzione di 
nuovo per.-onale che garanti 
sca un .-erv:z;o a domicilio 
anche .-fruttando le po.s.-:b: 
htà oiforte dalla le.» gè 2S.S 

No", passato una completa 
disattenzione verso questi 
problemi era dovuta a.la man 
canza di sert.sibil.ia politica 
degli animmustraton. ma og­
gi. che questa sensihi.ita è 
sembrata emergere da alcuni 
att i degli enti locali e in par­
ticolare della Provincia, ap­
paiono ancora più deprecabili 
e ingiustificati gli intoppi e 
i ritardi burocratici che non 
consentono di a t tuare nemme­
no quel poco di positivo che 
si è deliberato. Mancano an­
cora s t ru t ture alternative al­
l'ospedale psichiatrico, come 

i posti ".etto neali ospedali e: . 
vi!: AA utilizzare per i ricoveri 
n r i urgenti e sono del tut to 
à-s-sent. le s t ra t ture fondameli 
tal: per Va.-v-.stenza ad ex de ; 
genti, come e case famigl.a. • 

Tutta questa acne di in­
sufficienze negli strumenti 
sani-ari :a nicwi in evider. 
?.. anche <l.\ quell interessan­
te .-ogg:orno estivo d: a'cuni 
ricoverati del Don Uva di f 

Potenza incordato da Villo- , 
nel che dimostro la possili!- [ 
lità e la utf.ita d: un nuovo 
tipo di intervento sanitario , 
:n alternativa al manicomio. 

Ne; giorni scorsi un conve- ' 
gno organizzato dall'animi- ( 
nist razione provinciale ha , 
voluto analizzare e discutere j 
alla presenza di un pubblico 
numerosissimo composto da i 

rappresentanti dei pan i t i pò • 
.itici, de sindaca' i . dee i e:i- | 
t: '.oca'.:, ma .soprattutto d\ [ 
c. ' tad.n. . studenti ed e \ ci»- . 
genti : dati emersi ria una ri- . 
cerca fatTa da ' Centro di :-
siiene mentale su".la situaz:o • 
ne de!l'.t.-.s..stcnza .-angaria e | 
>.f.'.e i.uL-e culturali, et inomi- , 
che e sociali che determinano ! 
nella nostra prov.ncia ì r.- < 
cover: in .st.tut: psichiatrici. 

P a r e n d o da q u o t a r.eerca. 
.1 CIM ha elaborato e posto 
all 'attenzione dei convegni 
s;:. due progetti d: interven 
to uno p^r 1 assistenza p.-:-
clv.atrica agli adulti ed uno 
per i minori. I due proger i 
contengono una serie di im­
portanti proposte' in primo 
luogo la castituzione imme­
diata di una ca,sa famiglia 
per gli adulti ed una per 1 l 

minori e ' .insediamento d. 
una seconda équipe formata 
da medici ed assistenti socia 
i: c"':e op^ri nel Metapontino 
e nell'Alto Mat erano dove 
emergono i ca.si pai numero 
si di ncovero Le proposte dei 
CIM «approdate da tutti» pre 
vedono aliene ."a,ssunz:one d: 
almeno dieci infermieri e la 
.-iipu'a d. una nuova conven­
zione con la-pedale psichia 
t r . ro d: Potenza. Questa ul 
t.ma proposta ci pare t ra le 
n.n «ignifira: ve. perché, at-
' M - . T . - I !» .r.noiaz:on: cne s: 
ciov reboero apportare alla 
nuova cor.ve:i7.one. e possib. 
le ..---• aurar-» un rapporto p.u 
corretto tra manicomio e > 
altre .-.tratture san:tar:e ps. 
chiatnc'ne. Î e :nnovaz:or.i 
propone riguardano la poss. 
n.'/.ta d: un controllo soc iae 
.-alla a:t.vita de. Don Uva. la 
pos-ibihta di utilizzare perso 
r.a e :r.!erm:er:st:co ospeda 
ì-.ero da p a n e de: centri d: 
igiene ment.ile e la possili:'.. 
:a per :! CIM d: partecipare 
al momento del r.coverò e 
della d.m.-ssio:.'1 dei degent.. 

Nel d.ba;: . :o del convegno. 
tut t i c i .nterventi si sono di­
chiarai : d'accordo con tal . 
propaste ma. ha osservato .i 
compagno Petruzzellis deli» 
segreteria del PCI. non basta 
• s.-cre d'accordo, bisogna cor. 
erotizzare ia buona volontà 
m fatti reali 

Il convegno, che era .-tato 
aperto d* un saluto del pre­
sidente della Giunta provin­
ciale compagno Michele 
Guant i , e s ta to concluso da 
un intervento del dottor M.-
chele Cascino, vice presiden­
te dei Consiglio regionale. 

Michele Pace 
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MADESIMO 

| dal 4 all'IT mano 

. Quota partecipazione L. l ì0.000 
I Supplemento singola L. 14 000 

S. CATERINA 
VALFURVA 
dal 25 febbraio al 4 marzo 

Quota partecipaziore L. 85 000 
Supplemer.to singola L. 10.500 

settimane bianche 
LE QUOTE COMPRENDONO: perr«tt*r-e-^'c 
i p«rs.«y-,« cofnp'el» re!l albergo A'doss. 
di Vsa»jino • t̂ otel Cecar--j ci S^-ra 
Ca'er.r»; j t'prji'O-* In camere dcop e 
co-i %%~\ r ; 'VA 9 per cento 

LE OUOTE NON COMPRENDONO: le he 
\ n o e li osjr : il traipcrtc; g'i "mp arti di 
rullili; ga'age; e»ira perse"»1! in ge-e't 

r 
Per informazioni e prenotazioni 
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DO 
UNITÀ VACANZE 
70162 MILANO 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
Telef. é4 23 557 • M 38.140 
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